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Si avvicina Pulire 2013, prevista a Verona 
dal 21 al 23 maggio, e fra le tante novità di 
quest’anno ce n’è una che interessa molto 
da vicino il settore dell’Igiene Urbana. Par-
liamo naturalmente di Pulire Outdoor- Fo-
cus Città (www.pulire-outdoor.com), il nuo-
vo format proposto appositamente da Afi-
damp e Veronafiere per ripensare i servizi 
del sistema urbano, e dedicato alla città eco-
sostenibile, alla pulizia, all’igiene e alla salva-
guardia delle aree urbane.

Da oggi Pulire 
è anche “outdoor”
Obiettivo dell’evento di Verona, che si spal-
merà lungo tutto l’arco della fiera, è di of-
frire a city managers,  amministratori pub-
blici, aziende e operatori di igiene urbana, 
tecnici dell’ordine pubblico, gestori di ser-
vizi e produttori di tecnologie un confronto 
su nuovi scenari urbani, best practice, valori 
di città evolute basate su indicatori di benes-
sere sociale quali la gestione responsabile e 
sostenibile del territorio, la partecipazione 
collettiva, la legalità, la sicurezza, l’igiene am-
bientale. La manifestazione, come detto, si 
svilupperà in tre giornate a tema che affron-
teranno gli aspetti di maggiore attualità: dal 
presidio differenziato delle aree più com-
plesse alle più efficaci forme gestionali del 
servizio, dalla bonifica degli spazi ai sistemi 
di sicurezza, fino al coinvolgimento diretto 

dei cittadini nel presidio della propria zona 
attraverso le nuove tecnologie. L’operazio-
ne coinvolge soggetti istituzionali quali AN-
CI, Federambiente, Fise Assoambiente. E an-
che se il programma è ancora parzialmente 
in via di definizione, qualche anticipazione 
abbastanza precisa si può dare, anche alla lu-
ce della conferenza stampa di presentazione 
dell’evento avvenuta nell’autunno scorso. 

Qualche anticipazione 
sul programma
Dopo il convegno inaugurale, previsto per 
il 21 maggio alle ore 10 con i saluti istituzio-
nali e gli interventi di Ettore Riello, presi-
dente di Veronafiere, e dell’Amministratore 
Delegato Afidamp Servizi Toni D’Andrea, si 
aprirà il talk show vero e proprio. “Un ente 
fieristico -ha detto Riello presentando Pulire 
Outdoor dalla prospettiva di Verona Fiere- è 
sempre ben disposto ad accogliere i proget-
ti di estensione di manifestazioni di succes-
so. In questo caso Pulire ha avuto un pro-
cesso evolutivo molto importante e siamo 
orgogliosi di ospitare il segmento nascente 
e complementare a questo progetto”. “Or-
mai le fiere –ha sottolineato D’Andrea- ol-
tre ad essere un luogo di scambio commer-
ciale sono incubatrici di idee e catalizzatori 
d’attenzione. Per questo motivo, nel corso 
delle varie edizioni di Pulire è nata l’idea del 
complemento “outdoor”, che nasce da una 
riflessione sul concetto di benessere, inte-
so in senso lato”. 

Nel vivo dei lavori
Alle 10.30 si entrerà nel vivo dei lavori, con 
la presentazione dei risultati di una ricerca 
commissionata da Afidamp ad Alessandro 
Amadori, attivo nel settore delle ricerche 
di mercato da oltre 25 anni e oggi direttore 
dell’istituto demoscopico Coesis Research: 
“Pulizia e qualità della vita:  Gli indicatori per 

una città del sorriso (o, detta all’inglese, cle-
an factor index)”. A commentare i risultati, 
un parterre di ospiti d’eccezione tra cui rap-
presentanti di Anci, FISE Assoambiente, Fe-
derambiente ed esponenti del mondo sin-
dacale di categoria. Entrando nel vivo della 
ricerca Coesis, i cui risultati sono stati in par-
te resi noti nel corso della conferenza stam-
pa di presentazione dell’evento, si scopro-
no alcune cose interessanti. La ricerca è sta-
ta condotta in autunno su un campione di 
circa 1500 intervistati. Aggregato per grandi 
aree, l’indice della qualità della vita (Quality 
Life Index) risulta più elevato nel nord est 
(Triveneto ed Emilia Romagna) con il 74,9%. 
Segue il nord ovest con il 73,1%, dove Mila-
no presenta un valore più basso della me-
dia (68,8%). In generale nei piccoli centri 
si vive meglio che in quelli grandi: in me-
dia il QLI delle città sopra i 250.000 abitan-
ti è inferiore di 10 punti a quello dei centri 
al di sotto dei 5000. Il peso demografico di 
Roma spiega dunque l’indice relativamen-
te basso dell’area centro Italia (69,5%) che 
esprime invece eccellenza nei suoi centri mi-
nori. Sud e isole si collocano in coda con il 
66,2% di indice della qualità della vita, ma il 
dato di Bari si ferma a 61. Un dato anelasti-
co che non mostra dunque sostanziali dif-
ferenze tra il giudizio espresso dal giovane 
e quello dell’adulto:  non esiste un gap ge-
nerazionale nel giudicare la qualità di vita e 
di benessere nella propria città. Per quanto 
riguarda l’indice di pulizia (Clean Factor In-
dex) la classifica risulta confermata, con un 
nordest che accresce ulteriormente la sua 

quest’anno pulire… 
sbarca in città
Quest’anno, a Verona, va in scena 
Pulire Outdoor, un evento messo a 
punto da Afidamp Servizi e Verona-
fiere per avvicinare il mondo della 
pulizia professionale e quello dell’i-
giene urbana. Molti gli ospiti del 
mondo istituzionale e del settore: 
qualche anticipazione.

di Umberto Marchi
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leadership (78,2% ). Seguono il nord ovest 
con 75,6, (70 a Milano), il Centro al 69,9%, 
e il Sud al 65,8%, con Bari al 57. “Una ricerca 
che deve rappresentare un campanello d’al-
larme su un’Italia che si muove a due velo-
cità- ha commentato Amadori -. Attireremo 
capitali e occupazione solo con sistemi ur-
bani che garantiscano una qualità della vita 
allineata agli standard europei: per questo 
l’investimento nelle nostre città, e nella loro 
pulizia, ha precedenza assoluta anche per il 
nostro rilancio economico. Dobbiamo pen-
sare che il futuro del nostro Paese non potrà 
dipendere dai piccoli comuni virtuosi;  sono 
le grandi città a dover cambiare il passo: co-
me possiamo pensare di competere nel me-
dio-lungo termine con le grandissime me-
tropoli di Cina e India che hanno decine di 
milioni di abitanti?”

La “sociologia visiva”: 
il peso dell’igiene
Oltre alla ricerca di Amadori, di cui saranno 
discussi i risultati completi a Pulire Outdo-
or, sarà anche presentato un mini reportage, 
un video di “sociologia visiva” filmato a metà 
settembre in tre città cluster Milano, Roma 
e Bari, in cui ad alcuni passanti veniva chie-
sto di dare un giudizio sul livello di benes-
sere  e pulizia percepito nella propria città. 
Nel rapporto sono stati presi nove fattori di 
riferimento (mobilità, sostenibilità, sicurez-
za, modernità, responsabilità sociale, senso 
civico, salute, accessibilità e pulizia ed igie-
ne) per stabilire in che proporzione questi 
fattori intervengano nel giudizio sulla qua-
lità della vita ed è emerso che il fattore “pu-
lizia-igiene” pesa per il 47%, contro il 14% 
della sostenibilità, e il 13% della sicurezza. 
E’ quindi la pulizia delle strade e il decoro 
di quartieri e spazi pubblici la prima preoc-
cupazione degli italiani. Questo dato ci rac-
conta in modo chiaro e netto che investire 
in pulizia significa, sul piano politico, inve-
stire in consensi.

Il valore strategico 
del pulito in città
Alla conferenza stampa di presentazione di 
Pulire Outdoor sono intervenuti, fra gli altri, 
anche due sindaci di importanti città italia-
ne, che sanno bene per esperienza diretta 

quanto valga in termini di consenso il deco-
ro urbano, ma d’altra parte lamentano diffi-
coltà a livello istituzionale. “Non possiamo 
aspettarci di gestire un’Italia così frammen-
tata e diversa per cultura ed economia – ha 
affermato Luigi Spagnolli, sindaco di Bol-
zano– in modo centralizzato: ogni regione 

deve  trovare il miglior modo per valorizza-
re la propria Heimat, il territorio di appar-
tenenza: solo così si potranno avere risultati 
positivi anche in termini di consenso cittadi-
no”.   Umberto Di Primio, primo cittadino 
di Chieti, ha sottolineato che si tratta di un 
problema anche di carattere culturale: “Le 
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città pulite sono senza dubbio indice di gra-
dimento; l’idea di vivere in un bell’ambiente 
ha un impatto positivo anche sulla sicurez-
za percepita. Tuttavia dobbiamo riconoscere 
che c’è un problema culturale dove anche 
l’utente ha le sue responsabilità. Non ci sono 
amministratori che intimano alle municipa-

lizzate di non pulire: il vero problema è che 
ci sono troppo poche risorse per efficienta-
re il servizio come ogni sindaco auspiche-
rebbe. Una soluzione per il futuro può par-
tire dai banchi di scuola dove sono in corso 
molti progetti per una corretta educazione 
ambientale”. Il problema delle risorse però 

è ineludibile: “Nel 2009 - ha affermato Da-
niele Fortini di Federambiente durante 
la conferenza– la città di Napoli spendeva 
circa 29 milioni di euro all’anno per  la puli-
zia delle strade che, per un milione di abitan-
ti circa, significa 29 euro pro capite all’anno; 
nel 2012 lo stanziamento è sceso a 11 milioni 
di euro. Quando si hanno a disposizione ri-
sorse così esigue non deve poi sorprendere 
che il risultato lasci spazi a delle perplessità. 
Non si può pensare di tenere pulita una città 
come Napoli, dove la densità demografica 
varia dagli 8.000 abitanti/km2 della periferia 
ai 23.000 del centro storico e in cui la mag-
gior parte delle persone vive per strada, con 
11 euro all’anno/persona. Torino spende in 
media 8 euro all’anno nella comunicazione 
rispetto alla disciplina del conferimento  per 
la differenziata, Napoli ci spende circa 1 eu-
ro/persona all’anno”. L’efficienza non può 
prescindere da congrui investimenti. Moni-
ca Cerroni di Assoambiente ha sottoline-
ato invece la questione della difficile artico-
lazione organizzativa che ogni regione deve 
affrontare: “Le aree di smaltimento devono 
essere sì circostanziate ad un’area sovra co-
munale, purché esse si trovino in prossimi-
tà limitrofe, altrimenti sfumano in costi di 
smaltimento tutti i benefici legati al confe-
rimento differenziato”.  Pietro Giordano, 
di Adiconsum  ha ricordato invece l’im-
portanza in questo senso di non affidarsi, 
come troppo spesso avviene, all’offerta al 
massimo ribasso, contravvenendo peraltro 
alle normative europee che sostengono l’of-
ferta economicamente più vantaggiosa. “At-
tualmente le cose non funzionano perché 
la pressione fiscale asfissia ogni tentativo di 
sviluppo: è necessario improntare i prossi-
mi sforzi di ripresa economica in un’ottica 
nuova rispetto a quella che ci trasciniamo 
dietro da troppi anni: l’ingerenza dello Sta-
to nei servizi dovrà essere sempre più margi-
nale. E il cittadino dovrà iniziare a pagare di 
più per i servizi a fronte di una qualità che, 
ad oggi, sembrerebbe ancora un miraggio”.

La tre giorni di maggio 
a Verona
Tutte le questioni anticipate finora saranno 
sviluppate ampiamente nel corso della tavo-
la rotonda del 21 maggio a Pulire Outdoor, 
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intitolata La pulizia tra decoro urba-
no e ordine pubblico’ che approfondirà 
aspetti quali la prevenzione di abitudi-
ni e comportamenti scorretti (movida, 
turismo di massa, atti vandalici), il bi-
nomio pulizia e sicurezza, l’erogazione 
e la qualità dei servizi in tempi di spen-
ding review. 
E’ previsto l’intervento, oltre che di An-
ci (che si focalizzerà su problemi e dif-
ficoltà incontrati dalle amministrazioni), 
anche di rappresentanti del Ministero 
degli Interni e delle prefetture, che po-
tranno portare dati relativi alla sicurezza 
in relazione al degrado urbano. Ampio 
spazio sarà dato anche agli interventi di 
Federambiente, Fise-Assoambiente, as-
sociazioni di cittadini e consumatori e 
rappresentanti di comitati di quartiere. 
In tarda mattinata, alle 12.30, sarà la vol-
ta di case history e concrete proposte 
operative “per un’Italia più pulita”. Pre-
visti interventi relativi al progetto pilo-
ta Amia Verona per la pulizia di quartie-
re e all’esperienza del servizio di igiene 
urbana nella pulizia e decoro della Città 
di Perugia”, da parte del direttore Gese-
nu SpA, ingegner Giuseppe Sassaroli.
Temi decisamente più tecnici per la se-
conda giornata, dove saranno affronta-
te problematiche specifiche relative allo 
spazzamento delle strade e alla pulizia 
di particolari aree urbane, con la propo-
sta di soluzioni innovative da parte di 
aziende e committenti. La terza giorna-

ta avrà infine un carattere più ‘sociale’, 
ovvero si tratteranno temi quali il dialo-
go tra cittadini e amministrazione pub-
blica nella segnalazione di criticità e le 
interazioni possibili, attraverso le nuo-
ve tecnologie, per il miglioramento del 
decoro e dell’igiene urbana.

Una scommessa 
tutta da seguire
Molto interessanti anche gli appunta-
menti dei giorni successivi: mercoledì 
22 maggio, dalle 10.30, sarà la volta delle 
“Nuove tecnologie per le esigenze di pu-
lizia delle città, con interventi di Fise-As-
soambiente e Federambiente, mentre il 
giovedì 23, ultimo giorno di fiera, si par-
lerà di “Gestione e controllo della pulizia 
urbana con le nuove tecnologie di co-
municazione”, di nuovo con l’intervento 
di Anci. Pulire Outdoor offre dunque lo 
spunto per ripartire da una nuova pro-
gettualità che ha come primo obiettivo 
quello di creare un dialogo virtuoso  tra 
chi è responsabile della progettazione e 
gestione dei servizi urbani e chi eroga il 
servizio, tra i produttori di tecnologie e i 
gestori del servizio: di questo e di mol-
to altro siete invitati a sentire nelle tre 
giornate a tema che Afidamp e Verona-
fiere hanno messo a punto per avvicina-
re il settore delle pulizie professionali a 
quello dell’igiene urbana: due compar-
ti che, come questa rivista ha compreso 
fin da subito, non sono poi  così distanti.


